VERBALE DELLA RIUNIONE  RAB – N° 12
Il giorno giovedì 8 maggio 2008 alle ore 18,00, presso la sala al piano terra  del centro Sociale Zolino, in Via Tinti a Imola, si sono riuniti i signori:

Cavina Massimo – presidente RAB
Zanarini Alessandro – vicepresidente RAB
De Carli Roberta – membro RAB
Gamberini Vittorio – membro RAB
Geminiani Silvano – membro RAB
Marchetti Elena – membro RAB
Merli Roberto - membro RAB
Mimmi Tonino – membro RAB

Pelliconi Stefano - membro RAB in sostituzione di Zucchelli Susanna

Righini Claudio – membro RAB
Zaniboni Alberto – membro RAB

E assente  Bettini Giorgio  – membri RAB
Sono presenti come invitati permanenti al RAB la  Dott.ssa Lanzarini della ASL di Imola, il dott. Marroni di ARPA Imola e l’assessore Luciano Mazzini.
L’incontro è valido a norma dell’art. 7 del regolamento.

La riunione è in seduta a porte chiuse.
All’incontro odierno è stato invitato  il Dott. Vanes Poluzzi di ARPA Bologna per illustrare i risultati della modellazione fatta nel 2004 sulla qualità dell’aria nella città di Imola.
E’ presente anche la dott.ssa Isabella Ricciardelli di ARPA.

Poluzzi spiega che lo studio fatto non è mai stato pubblicato perché era il risultato di un test su un modello appena acquistato da ARPA (ADMS Urban) che ha dato risultati non del tutto attendibili in quanto carenti le informazioni inserite. Lo scopo era anche quello di verificare se il modello avrebbe restituito dati coerenti con quanto rilevato dalle centraline Cavour, De Amicis e Pirandello. Le informazioni disponibili inserite nel modello derivavano dal database della Provincia sul catasto emissioni, dai dati sulle emissioni da abitazioni civili, dai flussi di traffico forniti dal comune e da alcune informazioni su situazioni puntuali. I dati dei flussi di traffico erano disponibili per la zona Pirandello (infatti in questo caso il modello ha riprodotto dati coerenti con quelli osservati dalla centralina), mentre per  De Amicis e Cavour mancavano i flussi di traffico.
Inoltre il modello non tiene conto delle reazioni secondarie in atmosfera.

Poluzzi ritiene che la situazione di Imola sia privilegiata per il n. di centraline di rilevamento presenti (3 della rete regionale + 2 posizionate per la costruzione della centrale) e quindi per  la disponibilità di dati “osservati” che sono dati reali. Qualunque modellazione non potrebbe restituire informazioni  altrettanto complete. Poluzzi chiede quale sia l’obiettivo che il RAB si prefiggerebbe di raggiungere con una eventuale modellazione.
Cavina ed altri membri del RAB spiegano che si vorrebbe capire quali sono le fonti di inquinamento e il rispettivo peso sulla qualità dell’aria della città di Imola. E’ una informazione utile per capire quale sarà il vero impatto della centrale e quali dovrebbero essere le politiche di intervento da parte dell’amministrazione per tutelare la qualità dell’aria.

Mazzini ricorda che la città di Imola fa parte di un’area più vasta come la pianura Padana che non ha barriere ai confini e non è così semplice definire interventi efficaci sollo per il nostro territorio.

Poluzzi spiega che per arrivare a definire con un accettabile margine di incertezza i contributi delle diverse fonti, occorrerebbe impiegare modelli molto più complicati che prevedono la speciazione dell’areosol.

Zanarini chiede se ARPA sarebbe disponibile a collaborare con il RAB per effettuare uno studio che dia questi risultati. Si ritiene importante panificare fin da ora quali siano i dati eventualmente da raccogliere per ottenere una obiettiva lettura ed interpretazione dei dati che vengono raccolti dalle centraline presenti in città.
Nei prossimi incontri si  definirà una proposta da inviare ad amministrazione comunale ed ARPA. 

· Alle ore 20,15 la riunione termina.

